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SACRAMENTARIA 1 
 
 
 
Obiettivo: conoscere i principali orientamenti della riflessione sacramentaria attuale; prendere coscienza delle 

problematiche relative all’elaborazione di una sacramentaria sistematica, alla luce della visione liturgica del 
Nuovo Testamento, di quanto elaborato nella storia e di presupposti antropologici del rito; confrontarsi 
criticamente con una bozza di sacramentaria generale, presentata nei suoi elementi costitutivi (principio 
ermeneutico, categorie interpretative, forme e concetti per la definizione dell’oggetto, elementi, il 
settenario).  

 
 
 
1.  QUESTIONI METODOLOGICHE  

1.1. Sacramentaria generale: quali domande sulla sacramentaria? come pensare i sacramenti: i padri della chiesa, i        
             trattati, i manuali  
1.2 la svolta del Vaticano II: il Movimento Liturgico, il Concilio, la sua recezione, l’ermeneutica magisteriale 
1.3 Modelli interpretativi post-conciliari  
1.4. Una fenomenologia teologica del sacramento: piani semantici  
 

2.  DAL MISTERO ANNUNCIATO AL MISTERO CELEBRATO 

2.1.  L'autocomprensione del culto cristiano: la testimonianza di Paolo 
2.3. Il MYSTERION 
2.2. L’autocomprensione del rito cristiano: la narrazione evangelica 
2.3. La novità del culto cristiano: la lettera agli Ebrei 
2.4. L’esperienza del culto cristiano: l’Apocalisse  
2.5.  I gesti efficaci di Gesù e della chiesa 
 
3.  L’INTERPRETAZIONE TEOLOGICA DELLA SACRAMENTARIA ALLA LUCE DEL VATICANO II 

3.1.  una riflessione a partire da Sacrosanctum Comncilium  
3.2. I sacramenti come eventi della storia della salvezza 
3.3. I sacramenti di Cristo. I sacramenti della chiesa. Cristo e chiesa come sacramenti 
3.3.  L’Actuosa partecipatio: chiave della Riforma liturgica 
3.4. la celebrazione dei sacramenti per ritus et preces  
3.5. la parabola dell’autocomprensione di ciò che si celebra:  

dal mistero celebrato al minimo necessario verso il massimo gratuito  
 * la comprensione nata dal confronto con i nuovi cristiani: la mistagogia 
 * la comprensione nata dal confronto con le eresie: il sacramento come segno 
 * la comprensione nata dal confronto fra l'Oriente e l'Occidente: il sacramento come causa 
 * la comprensione nata dal confronto con i teologi della Riforma: l’autorità del settenario 
 * la comprensione nata dal confronto con il mondo secolarizzato: la revisione del linguaggio di base 
 
4.  LE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DELLA PARTECIPAZIONE SIMBOLICO-RITUALE ALLA 
CELEBRAZIONE SACRAMENTALE 

4.1.  La forma rituale  
4.2.  La materia simbolica  
4.3 Il popolo di Dio come ministro costituito da una pluralità di ministeri  
 
Esame: orale  
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Può risultare utile il riferimento a  
L. GIRARDI – A. GRILLO – D. E. VIGANO' (edd.), Commentario ai documenti del Vaticano II, I. Sacrosantum concilium Inter 
mirifica, EDB, Bologna 2014.  


